

*Per pregare in famiglia prima del pasto domenicale*


             XXV Domenica del T.O.  (anno C)





G. Nel nome del Padre…              T. Amen





G. Un ricco troppo egoista, troppo intento a godersi i piaceri della vita e troppo assorbito dai propri affari non riesce a vedere le sofferenze di chi giace alla sua porta. Da cristiani siamo invitati a riflettere, sull’uso che facciamo del denaro e sull’atteggiamento che abbiamo di fronte alle ricchezze terrene. Il Signore, ci invita a renderci disponibili nel costruire una uguaglianza sempre più ampia e più concreta per tutti.








L Dal Vangelo secondo Luca (Lc 16, 13)


Nessun servo può servire a due padroni: o odierà l’uno e amerà l’altro oppure si affezionerà all’uno e disprezzerà l’altro. Non potete servire a Dio e a mammóna”. Parola del Signore








Tutti


O Signore, datore di ogni dono, fa’ che nell’uso dei beni di questo mondo, ci comportiamo sempre da saggi amministratori. Concedi a noi, illuminati dalla tua Parola e fortificati dalla tua grazia, per mezzo delle ricchezze elargiteci da te, sommo Bene, di elevare le condizione di vita di tanti nostri fratelli bisognosi e di costruire un mondo ove prosperano la giustizia, la concordia e la pace, per essere un giorno accolti da te, come servi fedeli, nelle dimore eterne del tuo Regno. Signore, non ho più parole davanti al tuo amore così grande e traboccante, perciò faccio solo una cosa:  apro le porte del cuore e, con un sorriso,  accoglierò tutti quelli che tu manderai a me... Amen








Ripeti spesso e vivi oggi la parola: “I beni creati debbono, secondo un equo criterio, essere partecipati a tutti” (cfr Gaudium et spes 69)
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